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“È il campionato del mondo di uno sport che ufficialmente non ne ha uno”. 
L’evento sportivo 2021: il grande tennis è in Italia.

Per gli appassionati è 

“il Masters”, che da 51 

anni incorona il gioca-

tore più forte dell’anno. 

Da Tokyo 1970 a Lon-

dra 2020, e finalmente 

oggi a Torino, le Nitto ATP Finals sono una battaglia fra 

giganti: gli otto migliori al mondo si sfidano in campo. 

Già da tempo l’edizione 2021 è “sold-out”.

Due giornalisti del settore passano in rassegna la storia 

di questo torneo eccezionale: testi brillanti, incisivi, che 

trasmettono l’impeto della competizione e aprono squar-

ci inattesi e retroscena sulle figure dei fuoriclasse, da 

Nastase a Connors, Borg, McEnroe, Lendl, Becker, Sam-

pras fino al magnifico Federer, a Djokovic trionfante e ai 

recentissimi trofei di Tsitsipas e Medvedev, alfieri della 

nuova generazione. 

Una eccezionale raccolta iconografica, ricca di oltre 400 

immagini, e una consistente raccolta di dati statistici 

corredano questo volume unico nel suo genere, nato 

dalla felice collaborazione fra GIUNTI e FIT-Federazione 

Italiana Tennis. 

• Tema caldissimo per gli appassionati di tennis, 
sport in forte ascesa in Italia e nel mondo.

• Uscita anticipata in coincidenza con l’apertura  
del torneo (14-21 novembre): forte traino mediatico.

• Completo come un annuario, brillante come una 
rivista, appassionante come un pezzo di grande 
giornalismo sportivo.
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“È il campionato del mondo di uno sport che ufficialmente non ne ha uno”. 
L’evento sportivo 2021: il grande tennis è in Italia.

VINCENZO MARTUCCI, classe 1957, per 34 anni alla “Gazzetta dello Sport” come prima firma 
del tennis, ha seguito 86 tornei dello Slam, 23 finali di Coppa Davis e 8 Olimpiadi.
 
LUCA MARIANANTONI (Firenze 1967), da più di trent'anni giornalista sportivo, specializzato 
nella raccolta di dati statistici, è anche autore e blogger di tennis.
 
Entrambi hanno contribuito al volume Gladiatori della terra rossa (Giunti 2020) dedicato agli 
Internazionali d’Italia.

 

18 Adesso la storia siamo noi, a Torino
 di Vincenzo Martucci
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26

SETTANTA

A fronte: Bjorn Borg, dominatore 
degli anni Settanta. Lo svedese 
chiude la carriera all’inizio degli 
anni Ottanta con 11 titoli dello Slam 
(6 Roland Garros e 5 Wimbledon). 

In alto a sinistra: Jimmy Connors 
nella storica finale di Wimbledon 
1975 che lo statunitense perde  
in 4 set contro Arthur Ashe.

Sopra: l’australiano John 
Newcombe. Con i connazionali Rod 
Laver e Ken Rosewall, Newcombe 
è uno dei tre tennisti capaci di 
vincere tornei del Grande Slam 
prima e dopo l’era Open.

A lato: Jimmy Connors e Ilie 
Nastase. In doppio i due hanno 
trionfato a Wimbledon 1973 
e all’US Open 1975.
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102 Nitto ATP Finals _ OTTANTA

A fronte: la conclusione di un tuffo 
di Vitas Gerulaitis nel tentativo di 
recuperare un passante di Ivan LendI.

Sotto: i due finalisti Vitas Gerulaitis  
e Ivan Lendl.

1981
NEW YORK

dalla maglietta da spiaggia a strisce colorate, da beach boy, che 
sembra di un altro universo a paragone con quella seriosa, a rom-
bi, del ceco dalla faccia di gesso. 

Vitas dà spettacolo, vola, gioca un tennis champagne, inebria il 
pubblico e lo trascina fino al 6-5 del tie-break del terzo set, quan-
do arriva anche al match point. Potrebbe approfittare del regalo 
dell’amico Borg che, sulla strada del ritiro, ha rinunciato lascian-
dogli il posto; potrebbe prendersi la maggior soddisfazione della 
carriera, nella sua New York, fra i migliori del mondo; potrebbe re-
plicare l’esaltante successo su Ivan agli US Open (quando lo doma 
per 6-4 al quinto set); potrebbe vendicare l’amico McEnroe (sec-
camente battuto da Lendl in semifinale al culmine di una striscia 
negativa di 7 sconfitte contro il rivale più odiato); potrebbe riscat-
tare a sua volta il ko-beffa subito dall’avversario nei round robin; 
potrebbe dare una lezione al giovane cecoslovacco, neotransfuga 
in America, che si sta costruendo pezzo a pezzo, fallendo però, fino 
al Roland Garros 1984, le prime 4 finali Slam. Potrebbe dare una 
svolta a tutta la carriera, il povero Vitas. Ma questi sogni sono trop-
po grandi e troppo pesanti. E, invece di lanciarlo, diventano un far-
dello insostenibile fino al punto di opprimerlo, asfissiarlo e schiac-
ciarlo proprio nel momento topico. Il leggiadro ballerino si ferma 
di colpo, come fulminato da un raggio invisibile. Gerulaitis ha una 
ferale esitazione e macchia la partita perfetta, tutta d’attacco e 
rischi, con la quale sta mettendo pressione all’avversario bloccan-
done gli ingranaggi. Questo si capisce dalla tribuna, questo avrà 
pensato Fred Stolle, l’australiano pluricampione Slam e grande 
specialista del doppio che allena l’americano: invece di fare due 
passi avanti, Vitas ne fa drammaticamente uno indietro; quando 
sembra che debba attaccare ancora sul rovescio, dove ottiene il 
maggior successo e dà la svolta alla partita, invece esita e rimane 
sul fondo, perde campo e lascia il pallino dello scambio a Lendl. 
Che errore fatale, che impressionante epilogo. 

Così, dopo tutta quella difficile, lunga, certosina costruzione 
dell’impresa, l’elegante leggerezza da allegra e dolcissima far-
falla di Gerulaitis viene schiacciata in un amen dai drastici colpi 
di maglio di Lendl, capostipite del nuovo tennis essenziale. Il suo 
sogno meraviglioso svanisce su quell’unico, scorbutico, scambio: 
servizio-dritto-smash del ceco. D’incanto, le forze dell’americano 
evaporano insieme alla fiducia, alla capacità di tenere l’iniziativa e 
toglierla a Ivan che soffoca già il tennis con la sua impietosa rego-
larità. Povero Vitas! Dopo l’inebriante 7-6, 6-2 iniziale, quando impo-
ne anticipo e personalità, dribblando il picchiatore che ha di fronte, 
una volta perso il tie-break per 8-6 viene travolto e incassa un 6-2, 
6-4 nella più classica partita dai due volti. Così Lendl può esultare, 
fiero, mentre alza al cielo il primo dei 5 trofei in 9 finali consecutive 
al torneo che schiera i migliori 8 della stagione, come se mostras-
se lo scalpo di un nemico fantasma dopo averlo tanto inseguito. 
Per la prima volta, i suoi grandi sforzi sono premiati anche sulla 
grande ribalta. Ora può partire alla conquista del tennis tutto. (vm)
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